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A1 Modena il cinema del Fròiitè popolare 
Cinema francese degli anni 

Trenta e, al centro di questo 
arco, i mille giorni del Fron
te popolare. Quale la vera sto
ria, quali i vari stili? Ad avan
guardia, realismo, populismo 
s'intitola il catalogo del co
mune di Modena sulla rasse
gna ivi tenuta d'una sessanti
na di film, la maggior parte 
nell'edizione originale, e ter
minata con notevole partecipa
zione di pubblico domenica 
scorsa. Oggi si chiude invece 
un convegno di studi e an
che la mostra grafica sulla 
cultura del Fronte. 

Un decennio indagato da pia 
punii, non solo da quello cine
matografico, secondo il meto
do già impiegato per il cine
ma tedesco della repubblica di 
Weimar. Approfondendo il pe
riodo storico, vi si può inseri
re anche il cinema in una 
prospettiva pia reale, meno 
favolosa. Vengono in luce il 
tessuto politico, la base socia
le, la cornice culturale: tutti 
quegli elementi non si dice 
dimenticati, ma confinati mol
to sullo sfondo, in vecchi te
sti quali i due volumi del 
Campassi 10 anni di cinema 
francese (gli stessi dieci an* 
ni) pubblicati dalla collana 
Poligono di Milano nel bien
nio 1948-49. . 

Eppure, per quanto vecchi.e, 
ìn fondo, elementari, in Fran
cia c'è chi pensa che sareb
be utile tradurli adesso. « Di 
quel periodo manca ancora, 
da noi, una trattazione d'in
sieme >, ci diceva questa pri
mavera a Rapallo (dove si 
studiò il cinema francese del 
decennio precedente) lo sto
rico e criticò Barthélemy A-
mengual. E per la verità, non 
senza qualche sorpresa da 
parte nostra. 

Ma Patrizia Dogliani c'in
forma nel catalogo che una 
sorpresa analoga l'ha avuta 
anche leir ricercando • tracce 
grafiche (manifesti) e fotogra
fiche del Fronte popolare ne
gli archivi francesi. La mag
gioranza dei manifesti ritro
vati era di destra. E le fo
to privilegiate riguardavano 
quasi esclusivamente Parigi, 
cóme se il resto della Fran
cia non esistesse. Della stes
sa Parigi, poi, si vedeva più 
fl centro coi suoi beaux quar
tiere. che la periferia con là 
grande banlieue operaia. 

Perciò, almeno da ' quésto 
puntò di vista, ecco che il ci
nema è servito . a qualcosa. 
Fatto sta che,-in epoca di fa
scismo italiano, U primo pro
letario verosimile; ad-^affàc-
darsi sugli schermi fu Jean 
Gabin. Certa, oggi si sa che 
il Fronte non : espresse • che 
metto parzialmente una prò
pria cultura, anche perché non 
gli fu concesso mólto resviró 
per farlo:.e il libro di Esco-
bar e Giacci edito dal For~ 

giorni 

Jean Gabin, uno dei primi e proletari » tulio schermo 

michiere documenta che le 
strutture cinematografiche non 
cambiarono. Ma l'aria del tem
po circolò in quel cinema bor
ghese e ne furono investiti re
gisti, " sceneggiatori, v attori 

Inutile quindi ricercare nel
le memorie di Renoir qualco
sa di più di quell'aria. Essa 
fu però sufficiente a fargli 
creare, in un costante e du
raturo stato di grazia, i suoi 
film più importanti. Il Fron
te era già in crisi, ami era 
già in coma, il 17 febbraio 
1938 quando, una settimana do
po l'uscita della Marsigliese, 
il regista 'pateticamente scri
veva: « Mi permetto di termi
nare queste poche, righe con un 
appello ai nostri grandi com
pagni che. scoraggiati dalla nò
stra situazione, sono andati a 
lavorare all'estero. René Clair 
in Inghilterra>Peyder in Ger
mania, Duvivier in America. 
Hanno trovato lp qtìéHo-.chfe. 
cercavano? Ne dubito. Se pos
sono. tornino .da noi. D ci
nema francese ha bisogno di 
loro». .' "-, •:. \:\:::-:.-'•-'• ••' 
'• Ma- valeva anche-l'opposto, 
cioè che essi avevano bisogno 
del'cinema francese in quan

to direttamente nutrito alle ra
dici della cultura nazionale. 
In • effetti né Clair, né più 
tardi lo stesso Renoir, hanno 
mai raggiunto all'estero la 
tensione artistica che avevano 

-, toccato in patria. , ', . 
, Tanto più U discorso della 
« nazionalità », naturalmente 
intesa in polemica col na
zionalismo, sempre. presente 
nella produzione '•' deteriore, 
vale per quegli autóri sola
mente - francesi, come Vigo, 
come Pagnol o come Carnea 
Prévert, i quali tra gli altri 
meriti, -e nonostante V abisso 
che si aprirebbe tra loro sótto 
altri profili, ebbero quello di 
porre l'accento sulla Francia 

[che meno appariva in quelle 
fotografie d'archivio: ossia la 
provincia, la campagna, la 
periferìa, metropolitana. X 
*r'I 'problemi staff ottano quan
do 'pi consìa\frinb-'gli anni 

^Trenta anche in relazione - di 
Venti, a certe tinte.ditenden
za già emerse àttera, > die 
qui si sviluppano [(là lettera
tura, l'arte figurativa) oppu
re si esauriscanoti'avanguar
dia), ma in entrambi i casi 
spingendo al massimo le VOTÒ 

potenzialità. Già nel 1930 un 
film come L'fige d'or di Bu
fasi, a parte il fatto che qui 
si tratta dell'autore, meno 
<francese* di tutth si póne 
come traguardo non supera
bile nel' campo dell'avanguar
dia (surrealista) e dello spe
rimentalismo; ma è pur vero 

i che le sue istanze libertarie 
si prolungano, trasfondendosi 
nel cinema di Clair come in 
quello di Renoir, in Vigo co
me nei fratelli Prévert, e pro
prio all'insegna di un comune 
anarchismo, che connota la 
prima metà del decennio al
meno quanto il populismo se
gnerà la seconda. "• 

Invece la « lettèrdrietà » • 
« artisticità * di questo cine
ma non si ricollega nemmeno 
tanto alla fremente retorica 
della pattuglia innovatrice dei 
primi anni Venti, quanto piut
tosto (e risalendo assai più 
lontano) al naturalismo e ve
rismo ottocentesco e all'im
pressionismo pittorico. E se 
trova in Renoir un equilibrio 
realistico quasi classico e una 
forma cinematografica autono
ma, ciò dipende probabilmen
te non solo dal fatto che il 
Fronte popolare è per natura 
portato a recuperare cultural
mente il mealio del passato, 
ma anche dal generale proces" 
so (rilevato • nell'introduzione 
di Grignafflni e Quaresima al 
catalogo) per cui gli intellet
tuali, che nel decennio prece
dente erano ancora « pattu
glia * emarginata, si inseri
scono nella comunicazione di 
massa, assennando al cinema 
il ruolo di protagonista. " 

Così '., facendo acquistano 
nuovo vigore e una nuova 
chiarezza, superano gli er
metismi dell'avanguardia e 
anche i simbolismi dell'im
pressionismo cinematografico 
dei precursori. Non per que
sto. ricevono semtvre fl ^me
ritato consenso dal ' grande 
pubblico. . ;̂-

Quale ultimo titolo in pro
gramma. la rassegna mode
nese aveva un film del 1944, 
Le ciel est à vous di' Jean 
Grémillón. Titolo emblemati
co specie se lo si confronta 
con La vie est à nous che 
Jean Renoir aveva realizza
to nel 1936 per il Partito co
munista francese. La vita è 
nostra, fl cielo è vostro. Ep
pure anche quello di *• Gre-
mVJnn era un film onesta-

.mente•'-•• patriottico. ">Soltanto 
che, il titolo focena catnre, 
semplicrmente sostituendo U 
cielo alla terra, ouanto „ si 
fqsse allontanato l'ideale _di 
UbeTorione e'~éY progrèsso, 
che l'esistenza di un gover
no .popolare aveva, sia: pu
re per una breve stagione, 
acceso nel cuore dei cinea
sti più generosi. 

Ugo Casiraghi 
I V. 

Kate JUishy nuova erefa 

Ma sentite Kate là rossa 
Se le rockiste hanno Io 

stile aspro e perverso,. ma 
genuino, di Patty Smith, di • 
Chrissie Hynde o di Nina 
Hagen e Lydia Lunch, oppu
re quello cupo ed elettro- • 
nìco, ma suggestivo, di 
Siouxsie Sioux • e Lene Lo- , 
vich. allora il rock delle don
ne ha mòdo di crescere. £ 
magari, se ha lo stile delle 
Siili, delle Kaiin-oals e delle 
altre « nuove ondine » come 
le Mo-Dettes, ha perfino il 
modo di negarsi intelligente- -
mente. Invece, quando si af- .' 
ferma una logica da stereo- • 
tipo, come ' paiono indicare 
le fortune di recenti bei-
vette senxa arte né parte, al
lora finisce che, per reazio
ne. si torna al melodico. A 
personaggi e moli di natu
ra tradizionale. 

Questo pare indicare la 
fortuna ottenuta nelle clas
sifiche mondiali negli ulti
mi tempi da perdonassi fem
minili dallo etile raffinato. 
Cantanti pop pia che can
tanti rock; Barbi* Strei-
sand (col sincoio Womm 
in Ime e con l'album fluii-
ty prima in ogni classifica), 
Diana Ross (col singolo Up-
side dotcn e con l'album 
Duina), foni Mitchell (il suo 
nuovo doppio L.P.. intrico di 
jazz. è un capolavoro di raf- '. 
finitezza). Joan Armalrrding 
e Donna Snmmer (divenate 
coi loro due aitimi album 
notevoli interpreti di musi
ca • nera), la stessa Omelia 
Vannni da noi e soprattut
to la eterea Kate Bush. 

Ma parliamo di quest'ulti
ma (delle altre si è già scrit
to abbastanza). Anche que
st'anno la Bush ha vinto il 
cjeferendnm del settimanale 
<nzle*e ìlelody Xfaker che 
per la I m i volta di seznito 
|*ha indirala come migliore ; 
cantante femminile della sce
na ' nin*iral* mondiale; e 
questo ad appena tre anni 
dal suo ingresso in . scena. 
Dopo studi di mimo e tea
tro con T.indMy Kemp e una 
Innta amiritia con David 
Bowie. la rossa Kate inci
de appena dne anni fa. nel 
pieno della N«JW Wave ingle-

La mova eroina del pop, Kate 

;v 
se da cai proviene, il so* ' 
primo singolo. E cioè snel
la Wuthring NeifhU (Cime 
tempestose) . ispirato al ce
lebre romanio della scrittri
ce romantica dell'Ottocento 
inglese Emily Bronte e che, 
nella sua versione piena di 
tensione, diventò ano dei 
maggiori successi discografi
ci dell'anno. La ava voce 
acutissima è capace di mo
dulazioni incredibili, pie 
usuali in ima cantante di mu
sica lirica che in una can
tante di nasica pop tanto . 
che, in breve, ne fa un per
sonaggio unico e riconosci» 
bile. 

L'album successivo, che 
pure riprende quel tipo di 
influenze della musica popo
lare anglosassone e celtica, 
(ma in generale delle tradi
zioni folk I orijtiche europee) 
caratteristica del persona*;- ' 
gio. è invece un passo falso. 
Una doverosa pansa di nn 
anno ed ecco ora il ritorno 
in grande stile con un nuo
vo albsnn. /Verer far erer 
(già un successo in Inghilter
ra) ed un nuovo singolo Un-
hooxhka che imperversa già 
anche da noi . in ogni radio 
FM dopo te sue recenti tour
nee in Italia e i «passaggi» 

telerìsivi' alla Xoatra di Ve
nezia an mese fa. ' -

L'albani ti colloca aeOa 
grande tradizione d*J - pop 
romantico inglese echeggiasi' 
do i Pina Floyd e i Gene
si» come stare anche la de
dica a Bay Barper e Peter 
Gabriel aerina airintc 
della copertina. Uà 
Una. affascinante, 
dalla sterna Kale e nuTkgn» 

.nate «ma fiorane ò>naa con 
an vestito dal cai gp-aaia 
escono swejofH, gatti, farfal-
le, naeetri, cigni, e 
che poiee» venera da 
dèi «ogni di AKce e snegè- ' 
riscono nell'immagine sugge
stioni indotte dall'immagi
nario femminista " di avesti 
dieci anni. Nel retro, poi, 
in on cielo notiamo ed ir
reale compare lei stessa.' vo
lando come fosse un'arpia. 

e Kate Bush non mi pren
de molto..— dice la critica 
rock Paola Bernardi, che 
viene da nna militanza fem
minista di anni — le preferi
sco Nia» Hagen ». Eppare 
anche nel personaggio di 
Kate Bnsh si esprime smal
to»» che è sedimentato in 
questi "anni nei movimenti 
delle donne anche •" livelle 
di costarne, unto da 

darre, all'interno di ano spa
zio per molti versi ottuso 
come l'industria ^del rock, 
on modello di star femmini
le che propone nna ' modifi
cazione del gusto di massa, 

Si prenda del resto Ba-
booshkm per capire la cu
riosità e là novità di tale fe
nomeno. Soffusa e dedicata 
a rock stars, morte giova
ni, come Buddy Holly e Sid 
Vicious, o l'indimenticabile 
Sandy Dennis, cantante dì 
folk inglese, è non solo il 
pezzo di maggior presa e 
piò suggestivo, ma anche 
quello col testo pia ernioso. 

' E* infatti la storia, dram
matica» di nna donna che 
per ravvivare n rapporto 
coniugale sempre pia spen
to, decide di inviare al ma
rito lettere d'amore firmato 
dallo pseadonimo 

cosi | 
fai emetto oso 

« dappiè 9 psicologico dal 
•male umilia il lento ride
stami del esento, indotto pe
ri via via a sotterfugi por 

alla moglie ejnel 
osi anattcoo amore. 

a sàatetimatori 
affetti di magica sa

ette cTcllano e 
in d r a m m a , 

la donna, -credendo 
ormai di aver riconqnòuto 
l'uomo, decide di svelargli 
il segreto, e come Baheeeh 
ka. gli dà l'apimnumesrto 
al amale egli si presenta Ire-
nodo, per poi impazzire di 
•concerto e delesiòne nello 
scoprire le verità. Rumori di 
vetri che «i spezzano e la. 
voce Beatissima della Bnsh 
sottolineano il eonsamarsi di 
an dramma che esplode in 
follia. 

Ritratto femminile al lem*. 
pò stesso capamente fanta
stico e dolorosamente reali
stico, quasi da cronaca quo
tidiana. che parla dei per
corsi psicologici delle don
ne, pia di tante reckbte e 
liscn-ajneens dalla lingua trop
po braga. La minala e ros
sa Kate e certo donna H 
• I l i - . 

P^òt tò sotto il TOhtmllo 

na delTOrdme^Jetò^^ i cuî Vìejnè 
idsorK̂ da secoli famosi in Alto Adig .̂ 
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